INTRODUZIONE DI FUORITEMPO –  Un articolo che tratta del problema “Acqua”. Un tema che noi del gruppo “Fuoritempo” stiamo trattando grazie alla collaborazione con il “Comitato H2O”. Hera è l’azienda che ha comperato la gestione dell’acqua anche nella provincia di Pesaro e Urbino. Francesco
IL MESSAGGERO


Hera chiede corposi rialzi alle tariffe di acqua e rifiuti 

Hera chiede un corposo rialzo delle tariffe di acqua e rifiuti, ma è difficile capire se il caso riguardi anche Pesaro. Per adesso pare di no, ma non è escluso che in un futuro non troppo lontano l’intenzione possa estendersi anche al nostro territorio. La proposta di rialzi è emersa alcuni giorni fa, quando il vicepresidente di Hera Benuzzi ha presentato alla Provincia di Bologna il piano industriale dell’azienda per i prossimi tre anni. Un piano che prevede investimenti multimilionari (in euro) per le reti, accompagnati però da corposi aumenti delle tariffe. La proposta è quella di ritocchi annui del 2,5% per i rifiuti e del 3,5% per l’acqua. L’uscita è piaciuta pochissimo al sindaco di Bologna Cofferati, impegnato proprio in questi giorni in incontri con le parti sociali che hanno l’obiettivo di contenere il costo della vita. Ed i vertici Hera hanno chiarito subito che si trattava soltanto di una proposta, visto che gli organismi atti a decidere sulle tariffe sono altri, e cioè l’Aato per l’acqua e i singoli comuni per l’acqua. Una marcia indietro, però, che contiene l’eplicita avvertenza: “senza aumenti, meno investimenti”. Anche le reti pesaresi, necessitano investimenti: si va dai guai “storici” a quella idrica all’intenzione già manifestata anche pubblicamente da Hera di mettere mano ad un termovalorizzatore. Chissà se, a fronte di tali spese, sarà necessario ritoccare le tariffe anche qui.
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